
qqqqq Interrogazione n. 523
presentata in data 28 ottobre 2011
a iniziativa dei Consiglieri Marinelli, Massi, Acquaroli
“Ospedale di Macerata – Esami Pet”
a risposta scritta

Appreso:
che sussiste il serio rischio che all'ospedale di Macerata dal prossimo mese di novembre

non potranno più essere effettuati esami Pet, vale a dire non potrà più essere utilizzato il
tomografo ad emissione di positroni, da anni vanto della sanità maceratese;

che il 22 ottobre è scaduto il contratto che l'allora USL 9 ha stipulato con l’ACOM S.p.A.,
in base al quale quest'ultima garantisce da anni l'uso della macchina per effettuare esami
Pet e i radioisotopi necessari al suo funzionamento;

che non sembra giunto alcun segnale né dall’ASUR e né dalla Regione Marche circa il
rinnovo del contratto con l’ACOM;

che la situazione è resa ancora più difficile dal fatto che il tomografo sinora utilizzato non
risponde più agli standard qualitativi di efficienza in assenza di necessarie manutenzioni
che, tenuto conto degli anni d'uso della macchina, sono particolarmente onerose;

che degli oneri di manutenzione l’ACOM può farsi carico solo in presenza di un rinnovo
contrattuale che assicuri sia la qualità per i pazienti che il rientro economico per questa
società;

che vi è il pericolo che i pazienti maceratesi, primi in regione ad avere la Pet, possano
trovarsi costretti a dover andare addirittura fuori regione per poter effettuare questo tipo di
esame;

Rilevato che non si hanno neppure notizie circa l'acquisizione delle quote pubbliche
della ACOM S.p.A. da parte della Regione Marche;

Tutto ciò premesso,

INTERROGANO

La Giunta regionale per conoscere:
1) se corrisponde a verità che all’Ospedale di Macerata già dal prossimo mese di novem-

bre non potranno essere più effettuati esami Pet;
2) per quale motivo, in caso di risposta affermativa al predente punto a), non si è

provveduto a rinnovare il contratto con la ACOM;
3) quali iniziative intende intraprendere affinchè possa continuare, nel lungo periodo, a

funzionare la Pet all’Ospedale di Macerata al fine di evitare che i pazienti siano  costretti
ad andare in altre località o, addirittura, in un'altra regione.


